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Oggetto: nota Sig. Presidente Amapi, Prof. Francesco Ceraudo “Gravissimi tagli ai 
Servizi Sanitari negli Istituti Penitenziari della Calabria”, del 16 gennaio 2008 
 
Con riferimento alla nota in oggetto, pubblicata dalla Vostra testata in pari data, si rappresenta 
che, attesa l’esiguità del budget 2008 assegnato a questo provveditorato, pari a soli € 
2.900.000,00 ed anche in ragione dei maggiori oneri gravanti in riferimento all’incremento 
dei compensi orari SIAS e degli Infermieri a parcella, questa Dirigenza Generale ha 
provveduto con sollecitudine a ripartire il budget stesso tra gli Istituti Penitenziari del 
Distretto. 
 
Le lettere di trasmissione alle singole Direzioni evidenziavano con assoluta chiarezza: 
1. I dati di budget e la rilevante differenza fra i due esercizi finanziari (2007: 3.770.000,00 € 

- 2008: 2.900.000,00 €); 
2. La provvisorietà dell’assegnazione, stante la richiesta di assegnazione fondi al DAP e le 

attività in essere con la Regione Calabria finalizzate ad hoc; 
3. Las possibilità di rimodulare i Servizi in sede locale nell’ambito dello stesso budget. 
 
Pertanto la nota del Presidente Amapi appare strumentale, scorretta, mendace; infatti: 
− alcun “gravissimo taglio” è stato effettuato; nel complesso rispetto al monte orario 2007 vi 

è stata una decurtazione di 13 ore/die SIAS, 8 ore/die Infermieri e 20 ore mensili di 
Psichiatria, fra tutti gli Istituti di Pena del Distretto; 

− i dati forniti circa i fondi nazionali assegnati in Finanziaria 2008 sono interpretati in 
maniera fuorviante, poiché gli stessi sono omnicomprensivi fra DAP e Giustizia Minorile 
- integrando i Capitoli 1761/3 e 1600/3 - oltre che le Comunità; 

− alcuna rescissione di Convenzione è stata suggerita da questa Dirigenza Generale; 
− le integrazioni al budget sono state già richieste da questa Dirigenza Generale. 
 
 
 

Il Provveditore Regionale 
 


